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Deciso dai tre sindacati 
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Il 15 sciopero nazionali? 
lavoratori dell' « Eridania » 

La prossima settimana sciopero di tutti i lavoratori del settore alimentare - Asten­
sione dal lavoro di ventiquattro ore dei telefonici - L'incontro al Ministero per il 
contratto degli idraulico-iorestali - Terzo sciopero dei florovivaisti da domani 

Le iniiktive dei PO 
dia Camera e al Senato 

La grave situnzioro del sol 
tore saccarifero e 1 agitazione 
dei lavoratori dell Eridania 
che hanno occupato gli sta 
billmenti dopo le unilaterali 
decisioni di licenziamenti pre 
se dal grande monopolio sono 
al centro di una serie di Ini 
zlative parlnmenlarl prpse dal 
riunitali e dm senatori corni 
nisti 

Alla Camera o i ta t i prpsen 
t i t i una interpel l i la dai coni 
pigni lìirea Nives Cessi Ri 
sotto Sìbadmi Veni noli 
Martelli [ opei fidi Flatni„ni 
Vesplgnam Ogrubene Luciana 
Sgarbi Bompani Glarcarlo 
Ferri Morelli Marras Espo 
sto Boldrlnl e Bardelli L in 
terpellanza dooo aver chie 
sto cose intendono taro i mi 
nistrl dell Agricoltura Indù 
stria Lavoro per rispondere 
alle piti che legittime rlchle 
ste degli opera dell'Erldanla 
prosegue rhiedendo tt di co 
noscere 1 orle itamento dei 
competenti ministeri in ri 
sposta alle ne i es'e del prò 
dottori bieticoli relativamente 
al contingenti iella produ7io 
ne 1968 60 al iriterl di ass" 
gpazlone al singoli comples 
si monopolistici di trusior 
mazione alla partecipazione 
di tutte le associazioni dei 
produttori senza discrimina 
zlone alcuna allo traliatlve 
(accordi lnterprofessionali) 
per fissero le condizioni 
di cessione dello botole »i 

« Le dichiarate posizioni del 
1 Industria saccarifera di li 
quldare una parte degli s t i 
bilimenti esistenti — prose 
gue 1 interpellanza — vengono 
glustiricate come una necessl 
ta, sia per la ristrutturazione 
tecnologica dell industria, che 
per un ulteriore riduzione del 
Ta produzione nazionale e del 
contingenti già fissati, e quo 
sto nel quadro della parte 
cipazione dell industria Italia 

CONTRO LE 

« GABBIE » 

DOMANI 

SCIOPERO 

A RIETI 

SI 6 avuto lori al Ministe­
ro del Lavoro un primo con 
taito fra I rappresenlanil 
dello Irò confederazioni e 
11 ministro Bosco lu i tema 
delie « ione • salariai) Un 
nuovo Incontro ò previsto per 
Il 26 novembre Contro le 
f gabbie » Rieti scendo do­
mani in sciopero generale 
unitario (la prima volta In 
20 anni) In coincidenza con 
l'agitazione si riunirà In so 
duto straordinaria II Comi 
gllo provinciale con la par 
teclpazlone di sindaci a par 
lamentar) In lotto scendo­
no pure In questi giorni Ca 
tanzaro Matera Siracusa 
Venerdì si prevedono le Irai 
lotlve fra sindacali e Inter 
slnd o ASAP per f settori 
IR) e ENI 

na dell Eiidanla pirt l tc ir 
mento al cartello internano 
naie degli zuccherieri nel cui 
ambito si prevede di fuori 
re la bieticoltura franceso al 
dnnnl di quella nazionale 

« In coniLL,uen7n di que 
sto disegro I industria sacca 
rlfera decide la quantità e i 
luoghi di produzione nonché 
il tipo d cruna/ione opprnta 
premcandi disagio pronomi 
in -, n npr le zone rfrar e ohe 
si prestiro alti prndii7 one 
delli b et ila che nnr la onn 
di7 nne dell occupazione ope 
raia 

«Ciò è tanto più h'rave in 
quanto avviene ron 1 inter 
vento del danaro pubblico 
tramite li politico comunità 
ria e 1 autorizzazione ad un 
ingiustificato alto prezzo dello 
zucchero al consumo 

«CU inorpellanti di Tron 
te n questi gravissimi svilup 
pi della situazione nel setto 
re chiedono la revoca del li 
cpnzinmenti e I urgente convo 
cizione di un tpposita confo 
ronza con la partecipatone 
delle organi/?a/ioni sindica 
li profpssionili e associMUts 
degli operai e del contad ni 
per dare corso ad una prò 
grammazione settoriale direi 
ta dell ente pubblico e de 
mocratica anche in accogli 
mento delle istinze avanzate 
unitariamente do numerose 
amministrazioni provinciali e 
comunali delle zone interes 
salo 8 organizzazioni di cote 
gorla » 

Al Senato una interpellanza 
è statn presentata dal compa 
gni Piva Samaritani Pecora 
ro Bonatti, Orlandi Colombi 
Chiaramente, rusi Bertone e 
Terrari 

Nel documento si esprime 
« l'Indignazione e preoccupa 
zlone che ha prodotto 1 uni 
laterale decisione della Eirida 
nla Zuccheri » e si interpella­
no i ministri della Program 
mazione, dell Industria della 
Agricoltura e del Lavoro pro­
ponendo di 

«1) chiedere alla Eridania 
la immediata sospensione del 
licenziamenti 2) riconvocare 
subito le parti per la ilpresa 
delle trattative 3) convocare 
una conferenza nazionale rap 
presentativs di tutta le forze 
interessate per claiorare un 
piano organico di ristruttura 
zlone di sviluppo del settore 
che preveda una revisione del 
contingente nazionale In modo 
da farlo cornspoi dorè alle 
esigenze del consumo un as 
segna/Jone d intesa con i Co 
mltatl Regionali delle prò 
grammazioni economiche del 
contingente stesso per fabbri 
ca anziché per sodata un ac 
cordo Inter professionale senza 
discriminazione convenuto con 
tutto le organizzazioni dei 
produttori la rlduzlono del 
prezzo dello zucchero ed uno 
Immediato e radicale Inter 
vento pubblico nel comporto 
Industriale » 

Un gruppo di senntorl comu 
nisti (1 compagni Pivi Peco 
raro Chlaromonte Adimoli 
Bertone Moranino Mamiiuca 
ri Tusi Rossi Cipolli Bene 
detti Compagnoni Colorrbi e 
Lusoll) ha anche chiesto — 
sui temi della crisi nel settore 
saccarifero e delle arbitrane 
decisioni dell E^idinla — la 
Lonvocazione congiunta con 
procedura duigenza delle 
commissioni Industria e Agri 
coltura con l i picscnza dei 
ministri competenti 

La richiesta di ini urgen 
te riunione congiunta dello 
commissioni Industria e Agri 
coltura è stita avanzata ieri 
anche dal deputati comunisti 

tont n i e M e^ten le. la lotta 
dei l"u JIal i i del ^ rup io l 
d ma I,e Sf-grr i fnt delle tre 
confedor iz ani sindacali fieli i 
alimenta/ one si sono riunite a 
B o l l i n i e in un c imimic i to dif 
f i i io ieri hanno innunc ito h 
deciiione di un secondo sciope 
ro di 14 ore in tulio il t i m io 
momp i i ( > \ i p< li ] j \ i 
pr mi RIO ni di 111 pn -> m i t i 
t l i un poi avrà Ino*, > uno 
SCIOK o li miti i Wivor iton 
del settore Si e inci l i octi-*o 
che tutti i lavoratori ihnv i tari 
sdiate nveranio 1 importo di un i 
*, ama t i di lavoro a so-*tigno 
(lei lavon ton elei e f ibbriche 
Fntiania occupile conno Inn i 
1 iterale decisione dau o rn i l i 
tristamente f i nns i 400 hcen/n 
menti Per i l 21 le confederi 
/ioni e le organizzazioni di L I 
togoro sono st ite convocile 
dai ministri del R lancio della 
Ind isti i del I a voro per ino 
p w p ( n i ! unto l d a t,rav * 
tu i / u i e 1 sin h i i t e Port ino 
ninnzilutto il riprist no delh 

s t i m i o n " i n ecedente alle mi 
sure a lo t i te (h i monono! o 
pruato p°r pò ivv iare con i 
pubbjici poteri i n s r i o discordo 
s i l i i nstr iterazione del settore 
in relazione ai In eli occupi 
zionali e alle a^lende minac 

ci te di eh u-> i n 
D il ( /(Hit l ( h l l Si i l I IH i 

occupit i i l. Il F<- d i n i m n 11 
no int int i a a r n v i r e noli/ e 
Nel pirmcrise gli immmistral f ri 
loc il i li i m o so jen t i to un in 
contro per esanimare l ì g r i vc 
sitinzmne f j j i subi i menti t r i 
s i ru t tun l t. e i> r i ( x a i n h •>(> 
n i d £ 1 I i t toh i s t i le hvn 
r i ton e let i imin i sr i >n P 
di u m pulibl u iz K i di K i 
s ih lmvnt i o ' ( I h cn vne i /o-
nc di u m conferenzi mzioni le 
st 1 problemi h etico o saccin 
fero 

Nel t i rdn pomcnpttu di ieri 
pni il sinchco di Fonenelloto 
(Pa rm i l I n proceduto ajla re 
quisiziono dello i t i b i h m nto F u 
dama sul mandilo d 1 Consi 
glio romuniio unimmo 

A F c m r a f j stunlinicnti oc 
cup i t i sonn qm ' t r o l i romr>it 
tozza e u n i i sindm i le de 
h io ra lo r i \anro snost nido i n 
(he e hi /r | i l t l e cn 
t,iL so prn\ ne ile I i PC In 
\ o f t o i n o d e eh» ( h e le il 
! isfprinien'o d i l l i i zun ' i 1 i 
d i n n i eooTent I P d p odu 
tori assidile d i l F n l P Del t i 
Parlino Per domani e attesi 
la -1 unione dei 60 sindaci e 10 
presidenti pro\ nciali 

TEI ERONICI - I e Segreterie 

lp tre s nd r m telofinici h in 
ro u n URI o tino soioptro n i 
zioml» ili i t t i i l perdonile del 
l i il n i l i d l\ ore d i efTottinr 
si f r i il i f e il 22 novembre 
1 ti ef imoi -,i li il onn m r di 
versi r iji K !| fr-T MI I 1 i ih 
SIP (die p l l t l> per il r evinip 
ri un i CP e ri (indili* 1 / i 
I i in IO i d e prrizio un i 

i ( i \ zia nel i z u n d i 
BRACCIANTI - Prospu io lo 

soiop o dr | KI 11' (0 to rc i t i 
li pi r il e i l n l t o n / oni le lo 
sv ìlnnp j le lh ot r pp mono 
Ovunouo le [\t\c-, om nlln scia 
iioro un i l i no sono mis^icpp 
Ipr nn l t in i si p svolto un in 
u n h o i>or il contnt io n zio 
mie i l Mi listerò con il salto-
'ogre t ina ( nnpstnn Questi si 
è impegnila i so l "c i t i r r m ie 
e ore e!uat077i d i rxiite d i 
M ni = teri inipros^itt pei o lauto 
i ff n r d i i n n t i f 11 di 1 voro 
r li I i t i i ihlil ( r st l tn fi 
<i o un n m i h r n d t r i t t i l i v e 
the r i i n '( i i n i <\c" mi P 

K ^ < i no IH e il ' 0 
FLOROVIVAISTI - I hvora 

tori li niiesio sei ore s^no d i 
tempo in lo t t i p< r il rinnovo 
del ron r i t t o Un i mova aslen 
siono d i l lavoro ( l i l c i 7 i in 
un mosci e s t ^ l i deci i per i l 
H l ^ l f i (72 ore) 

TUTTA ORGOSOLO NELLE STRADE Scuole e negozi chiusi ogni 
attiviti1! bloccata II comuni 
occupato, corlei di p i s l o r l , 

studenti art ig iani La c l l là Intera ha manifestato contro la « condizione agonizzante» dalla quale rischia di m i ) più r lso l lev i rs i 
Dure crit iche alla Regione e ol l 'ammlnlstrazlono comunale per lo loro gravissime responsabil ità, e al governo che credo di 
poter risolvere lo situazione con gl i arrest i , le d i f f ide, Il confino Nella foto pastori e giovani In corteo per le strade 

Ipocrite d ichiaraz ioni dei ministri a l Senato 

Alluvione: il governo scopre 

L'annuncio di Leone — Meno di un mese fa al Senato PCI e PSIUP rimasero soli a sostenere l'urgenza di 

un fondo nazionale di solidarietà — li cordoglio dell'Assemblea recato dal presidente Fanfani 

La lotta per il lavoro 

occupati 

in Sardegna 
Commissione Senato: accolta 

una proposta del PCI 

Aumento del contributo 

ai contadini alluvionati 
I a r ichiest i comunista che 11 

contributo a fondo perduto per 
i contadin alluvionati sia pò La 
to da 90 nula a z.00 irula lire è 
stala accolta dalla commibsione 
Agricoltura del Senato chiamata 
ad esprimere il proprio pai ero 
sul decreto governativo per I 
proivedimint i di urgenza II re­
latore Tibcn (de) riferendo al 
la commissione Finanze e Te­
soro che h i i l suo esame pn 
mano i l uro vedimento ha co-
munici lo appunto che la com 
missione Agricoltura t non ha 
niente in cont iguo» che la pro­
posta sia accolta I seni tori co­
munisti d°tla commissione Agri 
tol tura inolile hanno sostenuto 
la necessita d elevare la cifra 
di 60 m la Uro per ettaro dan 
neggiato considerato che le 
terre inondate sono a coltura 
specializzata Fd hanno chiesto 
che il governo nel provvedimeli 
to organico dovrà (Issate il 
principio dell indennizzo totale 
ai coni idint per i l danno sub to 

i la trovato molti consensi la 

proposta del socnl ist i Tortora 
e dei senatori comnnist perché 
la commissione Agrico'tura di 
Palazzo Madama si rechi nelle 
regioni alluvionato per una co-
sLatazionc diretta dei danni pa 
tit i dal settore e dal coltivatori 

I l decreto è stato esaminato 
anche d i l la commissione T imn 
ze e Tesoro dove è iniznto i l 
dibattito generale U> slesso re­
latore democristiano Martinelli 
ha mosso numerose ort iche al 
provvedimento nlevindo t i 
t inadeguitezza del (In i izi imen 
to » nonché l i r streltezzi dei 
termini stabilita per gli sgnv i 
t i i b u t i n il oagamento delle lo­
cazioni eco Simone Gatto (so 
cialista indipend(nte) ha chiesto 
che il decreto governativo sia 
esteso alla provincia di Trap in i 

Alla commissione Interni infl 
ne 1 scmtori «munis t i nanno 
chiesto e il sottoseRietano ha 
convenuto su la fciustem della 
richiesta che nel provvedimento 
oigamco s i i prevista la integra 
zione dei bilanci degli enti locali 

U n discorso a l l 'a t t ivo de l la C.d.L di Latina 

Scheda: sulle «zone» siamo più che decisi 
Alla eliminazione delle zone salariali si 

purché sia accettato il princip 
può arrivare anche attraverso una tappa, 

io della loro eliminazione totale 

M T r N A 12 
Rinaldo Schedi Sogietano 

nazionale della CGIL co ic lu 
dendo i lavori dell A t t u o p io 
vincialc della C a m e r i corife 
dorale del lavor( di Latina 
l ia ì l lust iato i) rKnsieio della 
C G I L sulle t r a t l i t ive che si 
stanno svolgendo f ra le o r g i 
D i l a z i o n i smdac i l i dei Idvo 
ra to i i e la Confindustr ia sul 
p oblcma delle * zone » sala 
n a l i 

Abbiamo r i a f f e r m i l o — ha 
detto Scheda — la n o s l n di 
sponibit itn al pi oscguiincnto 
delle t ra t ta t ive alla condì/io 
ne che la Conf indusLm accet 
t i i l pr incipio d< I h ci m i n i 
zione lolale delle « zone * in 
d u s t m h Al tr iguardo f i n i 
le si può i r n v m - ha dt 111 
Scheda — i n t h c a l n v o r s o 
u n * tappa in c i so contrario 

per noi ò la lo l lu ra e la 
LCiIl s a n cos l ic l la a r i p i t n 
dei e 1 a/ionc i l l ivello genera 
le p«.r i i gg iungc i t con h lot 
ta dei lavorator i tiuesto n b n t 
t u o 

La Confinduslr ia - ha detto 
ancora i l segretario del la 
CC*II — mostra d non voler 
si impegnare sul problema di 
fonilo Scheda ha cr i t icato u n i 
proposta formi)) i la d i l l a UJL 
di r idur re subito del 50 per 
conto la d i f f t r c ìza f ra l i 
v i n o zone s i la r i ih c i t r i n i 
dando quindi il lutto — cioè 
il problema d c l l j e l i m i n i l o 
ne citile * zone » - al r inno 
vo dt-i contral t i di categoria 
b molto peiicolnso avevamo 
rk ' t o 1 iclnrno in < i l l i c i l c 
gnric ni i i p iclioiu hanno 
eletto subito di no prc fc icn lo 

u m t r a l l i t n i al I ne lo cori 
f eda a l t 

Scheda ha «Oikmi lo l i ne 
cessila di nuovi in l i n z / i di 
po l i t i c i economici che si fon 
dmo su un ì l largamento d t l 
mercato inlc no partendo d i 
un generale m g l i o r a m u i l o dei 
salar i 

Scheda h i r icordato inoltre 
due a l t r i obiett ivi di lotta la 
conquista del d i r i t to di asserti 
b i c i n e l l i f u b n c a ed il r e o 
noscinunto del s i n d i c i l o co 
me agente c o n t r a t t u r e icl 
1 iz ieruh 

Il couwgno conclusosi sta 
s e r i si e i a aperto questa 11 i t 
lina presenti OLIIIO delegati di 
t r t n i f i bbnc lu de II i p io in 

n in lati i r i un ì rt I i / i > io 
dr | st grt i r in tlell i C inicra 
del lavoio Muscas che ha 

fatto i[ punlo Milla s Unzione 
p i r l cndo d u r isi i l i ali no e 
v i l i che sono s i i t i gi-ì conse 
g ut) ( t ren t i accordi i / ibr ida 
li con mig l io r ime l i ! ] s i l a n i l t 
e io a volte su jKran) le d i f fe 
n nze di * zona » interessanti 
c i rca l i mi la lavorator i del 

I indus t r i i ) Vi sono stati 28 
interventi dal qual i è scaturì 
I I h volontà eh proseguire la 
lotta fino al superamento to 
t ile delle * zone » salarial i FI 
convegno si è chiuso con 1 im 
pegno di lavoro por h migl n 
re rlJscita dello sciopero ^e 
n e n i e di gioì (d i per lo pen 
sioni n'irido appuri! ini» nto a 
lu t t i i h v o r i t o n por un i finn 
de manifestazi me che si svol 
l.*ori in m u l i n i t i i e !h p n z / i 
di I atina 

Ernesto Pucci 

I mor t i dell ul t ima al luvio­
ne sono 70 i fer i t i 162 Que 
sto c i f re sono state forni te i e r i 
sera da l governo a l Senato 
che per iniziat iva del presi 
dente Fanfani modif icando lo 
o d g ha dato la precedenza 
i l i o interrogazioni presentate 
d n diversi gruppi su questo 
nuovo disastro che ha colpito 
vaste zone del paese e con 
p i r t i co la re violenza i l Piemon 
te T i a le vit t ime in provin 
eia d i Vercel l i ben 64 sono i 
mort i dei qual i 53 recuperati 
gl i a l t r i solo ident f icat i 152 
i fer i t i I n p r o u n c n di Nova 
ra i mo l t i sono otto tut t i nel 
comune di Pie di \ l u l c n 10 
i fer i t i In p r o n n e n di Savo­
na ci sono s t i l i dia mort i 

I I presidente f i n t i n i ha 
aperto la seduta d i 'ondo che 
i l a /o r i mt/ iano e sotto i l se 
gno di una angoscia che nem 
meno la più larga solidarietà 
riesce a fugare » T a n f i n i a 
nome deh assemblei ha nvia 
lo alle popolazioni « un mes 
«V-Mo di speianz i formulando 
il p i o i m i l o di d i i o u i r t i l p u 
prcslo lut to quanto d i noi di 
p~i de aff inchè i d u i n i si i no 
i i p i r i t i m i v i l l i a prospe 
ta i t l i v i t r i l i f i tK i t ragu i 
mento m i t i rotta messi in ipe 
r i ì r imedi o rd in i c i e dm i 
Uni <dh r icor ico e f u n i degli 
elementi » 

fi picsidonle h i poi sottolì 
ncato l i necessita d i < impo 
slare una logishzione ef f ien 
cernente operativa sulla siste 
mi7ione del suolo e dei o r s i 
d i c q u i in o i fos i delle popò 
h / i on i e del f rut to del l i v o r e 
umino » 

Il governo noi h i ecr lo !c 
s n i to discorsi Ha p i r l i t o in 
n i i z i t u t t o i l Picsidenle del 
Coisif- l io I cono poi h inno p ie 
so l i p i ro la i l mmis l i o del l I n 
terno Resti vo i l ministro Se 
d i t i che ba dalo un quadro 
dei d inni ali agricoltura i l 
sottosegretario Cigl io per i la 
von pubblici i l sottosegreta 
un Savio per 1 Industr ia 

I l numero del discorsi più 
che i l l i sensibilità di ques'o 
governo democristiano è prò 
por / iomle alle i c * ! ? ™ - . ^ ! ! ! ^ 
polit iche di ehi norostante l i 
t r i g e d n del 60 le precedenti 
e successiva « c i h m i t , i m t u 
r i h J si ò r i f i u t i l o <li i f f ron 
t i r e il p rob lemi d o l l i sislc 
unzione del suo'o Ixonc 1 i 
Ict i olio il governo oltre i 
nuovo misure por ì ter r i tor i 
r il pi ti nei g i a n i sco^r pon^i 
i l i i < tomin i7 ia ie di provvo 

dimenìi di c a r i tt ere gener i lo 
con i Oliali s t i lb b i se di i m i 
v i l u t v i o n e approfondita d e l h 
e lu iz ione efoolo^ica de] p i o e 
s i possibile porre in e sere 
it ined i n r i U e r e o 1 rm in r , n 
lo u ( hz7indo gli indenti me? 
zi f i m u z i i r i noccsvtn i l i o 
scino » 

Quesi l ' i m i i f f o i n n z i o n o ò 
• • ( i t i più ohe in impe 'no pò 
l i t i c i u n i nios^a per p i n r o 
W i r r u s e olio sonn venule ixu 
1 i l i op yisiztnie nel'o reo11ohe 

di o e « n l a t n n lo'to n'or n 
/ > i H t i i f i t t i p t i o 

1 ( rre n d i n ose f i i l 
Semto p - t nn ciolli mter ru / lo 

ne dei lavori l comunisti e i l 
PSIUP erano r i m i s t i soli nel 
sostenere la necessita d i un 
fondo d i solidarietà nazionale 
in caso di calamità natural i I I 
governo sostenne che occorre­
va ancora tempo per studiare 
la questione nonostante siano 
già trascorsi dieci anni <\a 
quando i l PCI presentò i l p n 
mo disegno di legge su quel 
l argomento 

f. I 

34 operai 
prosciolti 

in istruttoria 
AREZZO 12 

Trenl iquattro operai della ve 
r e n a ICA vi di San d iovmn i 
Valdarno contro i quali era in 
corso un procedimento penale 
per occupaz one abusiva di sta 
bilimenlo so io stati prosciolti 
in tst iut torn d i l pubblico mi 
nistero di Arezzo II provvedi 
mento costituisce h prima ap 
plicizione nell in ibi to della p-o 
v incn di Aiezzo dell amnistia 
concessi (h i Presidente de lh 
Repubblica f*he riguarda f r i 
1 l i t ro anche 1 occupi?ione di 
scibili menti industriali 

Colombo e 
la «macchina» 

LOTI Colombo come mini 
sfro dei tesoro dirige la pò 
(idea creditizia d"l Paese e 
presiede il COHSIOIIO di am­
ministrazione dello Coita de 
positi e prestili 

Nella sua prima ouoldd è 
responsabile delia politica 
Generale e di quella della 
Cas a ed abbiamo docu 
mentalo piti uollo oli e/ 
letti di questa ma politica 
diminuzione dell afflusso del 
risparmio presso la Cassa 
e conseguente paralisi di 
questa ricucili olle etigen 
ze di iHuesfimcnh dei Co-
mimi e Province Si calco­
la che richieste per piti di 
1000 miliardi al finanzia 
menti sono giacenti presso 
lo Cassa senza possi!) Ida 
prossime *1i essert accolte 
i\el 1167 rispetto al t%6 
i mutui etmeesu a Cornioli 
e Province inno dimoimi) 
di 210 miliardi Oi ugual 
somma sdimmo ui/eriort an 

che nel IDGS 
Ma per Colombo questo 

massacro delie pass bihtà 
tli-lia Cassa non basta sic 
clic egli aggn noe danno a 
tanno rinviando -sistematica 
mente il Consiglio di Am 
ti/ni trazione nel l%8 Iha 

riunito sola cinque tolte 
l (illuni seduta e del 23 
fiiuaua 

Poi Colombo parla dì 
* macchira statale » Unta 
pensando die I cittadini non 
sappiano che — in questo 
ome in alffi casi — la re 

\poiijabiIitd è del < macchi 
msla » Il € macchinista » 
» propt o fm e lui I autorÙ 
teli assedio finanziano agli 
fi*nli locali del cinico sii! 
licidro anche nella conces 
ione delle limitate l̂̂ or<e 

» imaste a deposizione del 
I istituto che doirebbe es 
sere 1 unica fonte f namia 
na dei Comuni e delle Pro­
vince 

Deciso ieri da l l e tre confederazioni 

I lavoratori ENEL 
scioperano il 19 

Chiedono la continuità delle prestazioni e la salvaguardia dell'autonomia della 
cassa mutua - Continuano le adesioni al grande sciopero del pubblico impiego 

per la riforma ENPAS e il riassetto • In lotta anche i medici provinciali 

Esso, Fiat e 
Pirelli soci 

per costruire 
autoparcheggi 

i colossi dell automobile e 
de lh benzina doiw aver c re i 
lo il caos nelle citta imponendo 
un nhnorme sviluppo della mo­
torizzinone ora si duino do 
fare por nenv in. d i questo Te 
noni n» nuovi profitti I e socie 
l i I >H) St I I U I I M I Ital a n i T tal 
e l ' e l h uno i n f i l i ! costituito 
i 1 r no h società Pi re (FJar 

<h j . tt i lonmesse cittadine) 
( i|) ile ii / n l o 90 milioni di 
lire eov ih i le mi un mi nudo 

! i t i nto de h « l 'aie n -
dico o I promotori — ó l a t i n 
i ni di nuove ni7titive nel 
<<U t lei trjitT i < i b i r o tori 

i t I ire r t. 11 lo i l i et 
i i (1 piiehejfKi * i d ir i l 
the nolt i ni per a itovettino 

Nuove adesioni allo scionero 
de^li <tnlatl indetto per il pros 
Simo 19 l o sciopero di 2} ore 
come e noto ha q IO Ì I Ì obiet 
t ivl |) riforma dell I NPAS 
2) elirninrzione delle più odio 
se m sin e antisciopero finora 
att into nel settore 1) nassel 
to ielle carriole secondo t c i i 
ten ìnJitati dallo confederazio­
ni sndncali 

Pi r lcc l i ier inno allo sciopero 
(due ore per turno) i lavor i lo 
r i defili appalli del settore TP 
SS ! siniacati scuola CGIl 
CESI UH e SVASI- hanno con 
formato por parte loro I edesio 
te alla manifestazione di scia 
pero (non p i r t c ipano alcuni 
ndac i t i della scuoh seconda 

ria che poro sono in aKitimo-
ne) I medici provinciali h i n 
no comunicito di avere pio 
chinino per il 1" uni giornata 
li sciopero esentilo lo soi i in 

to i nit.dioi d i l le zone alle. 
viomle 

Il smclnoito do e" ridenti 
DIKSTW In i nn i t nm lo di ri 
scrv i r i di p i r t r u p i i c a o 
<HIOI ei i T sLeon 11 (I 111 con 
ctusiom di un mi.or.Uio cine 

sto con urgent i con le t ic 
con federi 7toni s i tHaci l i 

Importante è | adesione allo 
sciopero del lavoratori elelirl 
ci h NT I Un comunicato in 
forma che le tre orf?am/7a7io 
ni hanno proci a mi to uno scio 
pero di 21 ore del dipendenti 
I \ M che sirn attuato a p i r l i 
re dVI ultimo turno di lune 1» 
18 fino ali ulttr io turno di mar 
ledi 19 La mani Test i7ione si 
piecsa e in ru i7 ione allo 
sciopero generile proclamilo 
d i l le tre eonfedera7[oiu por tut­
to il settore lei pubblico Ini 
pego I luora lor t F N r i nvon 
deano I imnied nla g i r a n e di 
cinl inui là nello pre tapiont di 
cissa mutui l i salv ìgnaidla 
dell Hiitononin ('oli import into 
istituto mutuil isttco In sostili 
7iife ro\t<ttone dei cri teri di 
Bestione della oissa una mai? 
giore democrati7/o;ione del 
I Tnte e i l u s c i t o delle istmi 
/e sin Inci l i a qu dunque li 
vello 

Non parici ix1 ì invece nl!o 
s n t ' i n ò detto in un co mi 
n i t i 1 l N S \ (s ni m i o au 
onorili) 

Sono quelli di Sanile, 
Olzai e Ovodda in Barba­
gia e di Ala dei Sardi e 
Bono nell'interno - Cor­
tei e manifestazioni-De­
legazione unitaria alla 

Regione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI 12 

L ondila di lotta e di protesti 
Che imesu. la Sardegnn si al 
largì ogni giorno Intere zone 

~ h B i rbagn e il Ooceano in 
provincia eh ìnssan - sono in 
movimento registi indo la piti 
ampia unita popolare dai p i 
stori ai giovani dagli studenti 
l i te donne, ai pensioniti 

1 muniLipi di S i ruk Ol7ai 
Ovodda \.a dei Saidi Bono -
oltre a q IOIIO di Orgoso o di cui 
ri f e r i i mo a p u l e - sono o-xu 
p i t i d i tulle di a t t i r im i che ne 
hanno tns 'o imato i locali in C i 
se dt 1 popolo dove si svolgono 
comb ilt ive assemblee mentre 
le str ide del Comuni sono utra 
vergate d i co tei l e popola? oni 
bnrhnricine ai sono mosse per 
chiedere immednte prowiden 
te pei i p iston 1 aiiiia?ione del 
piano di n n i s c t a l i pena oc 
ciminone st i l l i le e il t pristino 
de lh legalità co*tilu7iona]e 

Nel (.oceano intanto la pro­
tosta si ò difTtisn olire che ad 
Ala dei Sirdi e i Bono a Bui 
tei i d Anela i Bottid i lo que 
sii due ull imi centri alla lesta 
nel cortei si -.ono messi i sin 
d ic i il co minisi ì avvocato Sai 
valore Satina e il socialisti) in 
segmnte Sanni 

Ad Mi) dei bardi oltie nu| e 
11\o inon giovani e numerose 
donne sono d i due giorni m 
pii77a per cluedeie I n o r o La 
isaspora7iono del lavoratori 
i laesi sono ormai al limite Me&i 
e mesi scn?a una giornata di la 
voro bestiame che muoie di fa 
me per man ta^ ' 1 di mangime 
mincnnui assoluta d) inUialivo 
economiclio quasi totale mesi 
stenza del nummo necessario dei 
servi/i civil i Una situazione in 
soppoitahile che nessuno vuole 
più to l leruo Ala dei Sai di e 
tutti gli l i t r i comuni del do 
icano sono sempre st**11 lasciati 
nel più completo abbandono d i 
pule, delle automa del centro 
i i uhira 

A Bono le manifestazioni du 
inno ornai ài set giorni n Bui 
tei lo st no di afcito/ione e pei 
manente id \ne l i p un i per 
la scuola poi il lavoio si m in i 
lesta in continui/ione a Botti 
d i ioni) in pm/w» donne nomi 
ni e bambini \ Baio love h 
lotta h i i igf,t mio punte più 
acute i immrcs i i i i t i h u i n i ns 
sediolo il connine per oie tino 
ad olteneie in presenzi del sin 
d i t o de ohe d i qtnlchc gioì no 
si em reso tr ieix ubile 

Oggi una delLgn7ione miruerv 
s i cnmixisi i di l i vo ta ton ,tt tut­
ti i (onn ni immmiMi non <. dt 
ngcnii snidat i l i di l la ledei 
hr t a m i l ] o d i ' I Unioni toni idi 
tu -;i ^ ro ita i C i c l i t i ix>r 
chieder» pr iv \ ivumenli urf fMti 
d i p n t c de l l i Regione 
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